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MICRO/MACRO
ALBERI, STRADE E METAFORE



L’albero è un individuo, un organismo fatto da elementi che lo attraversano come strade di una metropoli:  
alcune larghe e dritte come le autostrade, altre strette come vicoli e contorte, altre ancora ruvide come i viottoli 
di campagna. 
Attraverso la rete di strade e vie e vicoli l’albero scambia al suo interno elementi di vita e trasforma, si nutre e 
cresce, entra in relazione col suo contesto e col territorio. 
Costruisce legami di vita. Le sue radici attraversano il suolo, conoscono le tenebre e lo ancorano; il tronco si 
slarga e si protende al cielo. Diventa rami, foglie, fiori e frutti. L’albero si fa cielo e terra. Noi tutti somigliamo 
all’albero, come individui e come collettivo. Costruiamo reti e vie che attraversiamo per conoscere e 
riconoscere, per scambiare e per crescere.  
Attraverso questo processo generiamo noi stessi, veniamo al mondo ma al contempo costruiamo il mondo e 
copiosamente cerchiamo l’altro, nostro vicino e anche lontano, contemporaneo o d’altri tempi, ancora ci 
protendiamo verso il futuro attraverso il contatto con i giovani, con i bambini.  
Facciamo ciò per rendere significativo ciò che siamo e che facciamo. Diveniamo costruttori di tempo e di 
significati attraverso un patto generazionale che si edifica lento, che cambia e cresce nel tempo e nella storia. 
Macro e microcosmi,  
caos e cosmos.
















